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I luoghi e la vita

Per questa occasione, la parroc-
chia propone un itinerario per 
riscoprire i luoghi che hanno 
visto l’azione del Santo e delle 
sue religiose. Infatti, in passato 
la famiglia Palazzolo aveva una 
proprietà in località Fenile, do-
ve don Palazzolo avviò una 
scuola agricola per ragazzi orfa-
ni e dove si recava per coltivare 
la sua passione alla caccia. 

Fino ad alcuni anni fa, in via 
Imotorre c’era una comunità di 
suore anziane, mentre alcuni 
decenni fa era attivo un orfano-

Torre Boldone
In vista della celebrazione

di canonizzazione, 

la parrocchia propone 

un ciclo di iniziative

La parrocchia di Torre 
Boldone ha avuto, e continua ad 
avere, un ruolo importante nel 
cammino del Beato don Luigi 
Maria Palazzolo, fondatore del-
la Congregazione delle suore 
delle Poverelle, che sarà iscritto 
nell’albo dei Santi domenica 15 
maggio da Papa Francesco. 

La statua del Beato Luigi Palazzolo: al via le iniziative in parrocchia

Iscrizioni entro stasera

Ultimo giorno oggi 
per iscriversi alla «Cena di 
beneficenza Pro Ucraina» 
promossa per sabato 7 mag-
gio dal gruppo consiliare «Ci-
vica Almè 24011». 

La cena si terrà alle 19.30 
nella sala Betania dell’orato-
rio di Almè messa a disposi-
zione gratuitamente dalla 
Parrocchia.

Il ricavato della cena sarà 
devoluto per l’assistenza dei 
bambini ucraini ospitati in 
Valle Imagna. 

Le prenotazioni si ricevo-
no entro questa sera ai nu-
m e r o  3 4 9/ 5 4 5 8 6 7 2  e 
392/2622473.

Al momento della preno-
tazione sarà possibile segna-
lare eventuali variazioni per 
intolleranze alimentari. 

Sono previsti due menù: 
uno per adulti al costo di 25 
euro e uno per bambini al co-
sto di 12 euro. 

Nel menù adulti tra le altre 
portate, come primo «Riso 
Carnaroli ai Colori Ucraini» 
a cui seguirà un’arista ai Pro-
fumi Mediterranei con ver-
dure spadellate.
Gabriella Pellegrini 

sigliere delegato alle Politiche 
Giovanili Michele Nervi –. È 
un segnale strategico per i gio-
vani, per rilanciare le relazioni 
rallentate, o addirittura bloc-
cate, dove arte e sport si incon-
trano, aprono spazi di gioco e 
di socialità accessibili a tutti». 

Il Progetto Giovani ha poi 
inaugurato due panchine: 
quella gialla condivisa con Am-
nesty International in ricordo 
di Giulio Regeni e per Patrik 
Zaki e quella blu condivisa con 
il Movimento Federalista Eu-
ropeo (Mfe) per riflettere sul-
l’importanza dell’Europa.
Tiziano Piazza

La cerimonia

Una bella festa, in 
amicizia e allegria, ha salutato 
l’inaugurazione del rinnovato 
«playground» (campo da gio-
co) che si apre all’interno del 
Parco Inclusivo (già Parco del 
Sole), in via Galimberti. Un re-
styling artistico per un cam-
petto da basket che sabato 
scorso ha ricevuto una nuova 
veste. A migliorarne l’aspetto è 
stato chiamato Paolo «il Baro» 
Baraldi, affermato muralist. 

Ad applaudire al nuovo 
campo c’erano le autorità co-
munali, i giovani disabili segui-
ti dall’associazione «Il Coral-
lo» di Scanzorosciate, gli atleti 
della società Baskin Bergamo 
che hanno giocato, poi, con 
quelli dell’US Scanzorosciate, 
sezione basket. «Dopo i due 
anni di pandemia, ritornare in 
mezzo alle persone regala 
emozioni vere - ha sottolinea-
to il sindaco Davide Casati a 
margine dell’inaugurazione -. 
E quando lo si fa realizzando 
progetti concreti sognati dai 
giovani e dalle persone più fra-
gili è ancora più bello». 

«Questa iniziativa sa di ri-
partenza – ha aggiunto il con-

trofio. Attualmente è sede di 
classi scolastiche gestite dalla 
Comunità scuola Paolo VI con 
sede ad Alzano Lombardo, 
mentre i terreni sono coltivati 
dalla Cooperativa Areté con 
vendita al pubblico. Ancora og-
gi in paese è attiva una casa di 
riposo gestita dalla congrega-
zione. 

Questo il programma delle 
iniziative predisposte in vista 
della canonizzazione del Beato. 
Si comincia stasera, alle 20,45, 
con il pellegrinaggio sui luoghi 
del santo, partendo dalla casa di 
riposo, toccando poi il Fenile e 
via Imotorre per concludersi in 
chiesa parrocchiale. 

Martedì 10 maggio: alle 
20.45, in auditorium, verrà pro-
iettato docufilm dal titolo «Don 
Luigi Palazzolo, prete fra gli ul-
timi». Giovedì 11 maggio sarà 
una giornata di adorazione eu-
caristica continua in chiesa dal-
le 8 alle 18. 

Domenica 15 maggio, giorno 
della canonizzazione: trasmis-
sione del rito in tivù e alle 18 Ve-
spri in oratorio. Sabato 21 mag-
gio: alle 20,45, in auditorium, si 
terrà lo spettacolo «Santità: 
danzare la vita» con i Modern 
Ballet. 

Il programma predisposto 
dalla parrocchia si conclude 
domenica 22 maggio: nel corti-
le della casa di riposo, alle 10 sa-
rà celebrata la Messa. Nel po-
meriggio, alle 15, in oratorio per 
i ragazzi e le famiglie,  si terrà lo 
spettacolo intitolato  «La gioia il 
dono più bello: Gioppino e San 
Luigi Palazzolo».
Carmelo Epis

Parte il cammino 
dedicato alla vita
del Beato Palazzolo

Almè, cena 
di beneficenza
pro-ucraini
sabato sera

Scanzo, inaugurati
campo di Street Art
e due panchine

Foto ricordo dell’inaugurazione

CRISTIANO COMELLI

Un traguardo di tutto 
rispetto, un presidente molto 
dinamico e molta voglia di cre-
scere. Per l’Avis di Torre de’ 
Roveri, il 2022 è un anno 
d’oro. Il sodalizio del sangue 
buono raggiunge i 50 anni di 
vita. Un ottimo traguardo, cer-
to. Ma anche un punto di par-
tenza per arrivare ancora più 
lontano. Con un cuore sempre 
giovane. Come lo è il suo presi-
dente, Marco Barcella, che lo è 
diventato a soli 24 anni ed è 
anche consigliere comunale. 

«Il nostro cinquantesimo 
anniversario – esordisce- ca-
drà l’11 giugno prossimo, sarà 
un momento molto importan-
te per tutta la nostra comuni-
tà». La parola magica è appun-
to questa, comunità. Prosegue 
Barcella: «Perché abbiamo un 
ottimo legame con il paese e 
siamo sempre molto coinvolti 
nelle varie iniziative da cui, a 
volte, riusciamo anche a re-
clutare nuovi volontari». Che, 
a oggi, sono una settantina, 
niente male per un paese di 
circa duemila abitanti. Ma di 
più si può sempre fare e Bar-
cella non manca di evidenziar-
lo: «Il nostro obiettivo – spie-
ga – è di cercare di arrivare ai 
numeri del 2017 quando ave-
vamo 120 iscritti». 

La scintilla reciproca tra 
Avis torreroverina e potenzia-

Marco Barcella,  presidente dell’Avis di Torre de’ Roveri 

Comunità. Verso il traguardo il sodalizio guidato da Marco Barcella
Il gruppo conta una settantina di iscritti e cerca nuovi donatori

tennis, ma in generale ci ren-
diamo molto visibili alla co-
munità e siamo sempre aper-
tissimi a chi voglia dare la di-

sponibilità alla donazione». 
Che poi, precisa Barcella, non 
è solo donazione ma una più 
ampia scelta di solidarietà e 
aiuto verso il prossimo. Nel 
suo caso, l’incrocio con il mon-
do della donazione è partito 
molto presto e per vocazione 
familiare: «Mio padre- spiega 
– è donatore da quando aveva 
18 anni e quindi mi ha coinvol-
to in questo discorso, e ne so-
no davvero felice perchè vivo 
la donazione in ottica molto 
cristiana, finora ne ho fatte di-
ciotto». 

Da qui al consiglio di donare 
il sangue rivolto soprattutto ai 
suoi coetanei vi è il tempo di 
un respiro: «Donare – dice - 
rappresenta un atto di bontà 
verso la propria popolazione 
ma anche verso l’essere uma-
no in generale, è peraltro 
un’operazione che porta via 
soltanto un paio d’ore».

L’obiettivo per il futuro è 
racchiuso in due parole: ri-
cambio fisiologico. «Vogliamo 
lavorare su quest’aspetto – 
conclude Barcella - per allar-
gare la famiglia dei donatori e 
favorire un continuo ricambio 
perchè, chiaramente, gli anni 
passano e, quando qualcuno 
non può più donare per ragio-
ni di salute, è bene che ci siano 
sempre nuove persone dispo-
nibili».
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li donatori ha molte occasioni 
per scattare: «partecipiamo a 
diverse iniziative come la fe-
sta del Patrono e il torneo di 

Mezzo secolo di solidarietà
per l’Avis di Torre de’ Roveri

Curno, Sara Carrara
si chiama fuori
«Ma è un arrivederci»

mi sta assalendo, perché ho 
passato  15 anni della mia vita 
nel palazzo comunale (5  anni 
come assessore  con il sindaco 
Angelo Gandolfi e 10  come con-
sigliere di minoranza)   accom-
pagnati da tanti momenti belli 
e forti, da errori fatti, da giorna-
te di crisi, ma tutto con l’entu-
siasmo, la passione e l’amore 
per il mio territorio che hanno 
reso questa esperienza unica. 
Nel bagaglio che porterò con 
me ci sono le persone. Il mio 
grazie più autentico va a loro. 

Onorata di aver ser-
vito il mio paese e di 
aver lavorato fianco 
a fianco con ciascu-
no di voi voglio ri-
volgere un pensiero 
speciale a tutti co-
loro che con il pro-
prio voto mi hanno 
dato fiducia. Grazie 
ai dipendenti co-
munali, a tutte le 
associazioni che mi 

hanno accolto con il cuore fa-
cendomi sentire parte di loro. 
Un grazie va a anche a coloro 
che mi hanno messo in discus-
sione, perché grazie a quelle 
critiche si può solo che cresce-
re e migliorare. Colgo l’occasio-
ne per ricordare due compagni 
di viaggio importanti: Pieran-
gelo Salvi e Dante Maini, pur-
troppo scomparsi».

«Questo non vuol essere un 
addio - conclude Carrara - ma 
un arrivederci.  Un augurio di 
buon lavoro ai futuri ammini-
stratori».
Remo Traina

Elezioni amministrative
Ha fatto cinque anni 

da assessore e 10 come 

consigliere di minoranza:

«Un grazie a tutti»

 Nella fase  decisiva 
della messa a punto delle can-
didature  in vista delle elezioni 
comunali a  Curno,  con un po’ di 
sorpresa abbiamo appreso che 
l’attuale consigliere comunale 
Sara Carrara, leader del gruppo 
di minoranza «Curno Cam-
bia», non  si ripre-
senta e si congeda 
dalla attività ammi-
nistrativa. «Sono 
passati 15 anni - di-
chiara - da quando 
iniziai questa bel-
lissima avventura 
che mi ha permesso 
di conoscere perso-
ne meravigliose.  
Non sono sempre 
stati anni facili, ri-
cordo le difficoltà nel far qua-
drare i conti, ma di una cosa i 
miei concittadini possono es-
sere orgogliosi della sottoscrit-
ta: ogni cosa, ogni battaglia, l’ho 
fatta per la comunità, per il loro 
bene,  senza secondi fini e so-
prattutto senza interessi per-
sonali. In questi anni molti mi 
hanno amato e tanti mi avran-
no anche odiato, certo non è 
semplice accontentare tutti, 
ma fare amministrazione vuol 
dire anche fare scelte a volte 
impopolari».

«Devo ammettere - conti-
nua -   che una certa malinconia 

Sara Carrara, 

consigliere a Curno


